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Bologna, oggi 
l'Assemblea 
socialista 
Wm A Un solo punto 
all'ordin e del giorno convo-
cazione di un congresso 
straordinari o per  'adeguare 
il partil o alla sua nuova di-
mensione elettorale» Craxie 

i avevano posto  pro-
blema esattamente in questi 
termini all'indomani della 
doppia tornata elettorale di 
maggio e giugno E da oggi 
tocca all'Assemblea naziona-
le socialista, che si riunisce a 
Bologna, discutere tempi e 
obiettivi di questo congres-
so 

FU da Capten, subito do-
po  voto del 29 e 30 maggio 
che il segretario socialista, 
lanciò 11 suo » 
al Pai, «Occorre un chiari-
mint o  disse -.  partit i ten-
dono * cristallizzarsi, lo sono 
per un partito-movimento» 

, due giorni dopo, 
spiegò, l quadro di partit o 
rilevava gli qualche biade-

?uatezia per  una forza del 
4%, Usuriamoci per  una del 

18-20%». E , il vicese-
gretario, anche i punti sul 
quali èra, a suo avviso, ne-
cessario intervenire «Cultura 
politica, professionalità, livel-
lo di elaborazione, regole del 
lesaeramemo, elezioni pri-
marie e referendum , 

o al problema cosi 
repentinamente posto da 
Creai, non ci sono stali - nel 
Pi-dissensi di rilievo E an-
che Gianni e a (al 
Siale si attribuiscono poll-

oni non sempre coinciden-
ti, soprattutto ir*  periferia, 
con quelle del suo segreta-
rio;  4 sceso n campo per  so-
stenere con decisione la ne-
cessità deir«adeguamento» 
socialista: o di Crani e 
a che  Psl migliori . E mi pare 
ovvio che dopo la crescila 
elettorale d si debba dare 
degli slmmenlladeguaiiage-
stlre la nuova situazione». 
Qualche t l r r^ , , le -
tensione di Cretti l'hanno su-
scitato tra  quadri periferici 
del Psl, sentitisi messi «otto 
accusa propri o all'indomani 

idi un successo elettorale al 
quale, pure, ritenevano di 

'syercontribulto . E' opinione 
idìSSsa, e 
l'adeguamento!;" 

Approvat i al Senato i primi due articoli 
a comunista per  rendere chiaro 

l'ambit o di applicazione delle norme 
a divisa, voto contrari o del Pri 

e sullo sciopero 
Battaglia del Pd per migliorarl a 

UgoPecchloll Luciano Lama 

Giornata di battaglia parlamentare serrata è tesa 
ieri al Senato dove sono iniziate le votazioni in aula 
del disegno di legge diretto a garantire i servizi 
pubblici essenziali anche in caso di conflitto sinda-
cale. o scontro passa attraverso la stessa maggio-
ranza e tra questa e l'opposizione di sinistra. l 
confronto s'è acceso subito perché già le prime 
votazioni hanno toccato i cardini della legge. 

emendamenti tesi a stringere 
le maglie della legge un ele-
mento che ha pesato molto 
sul confronto tra maggioranza 
e opposizione di sinistra. a 
divisione fra  cinque ha poi 
avuto, in serata, una sortoli-
neaiura pubblica ed evidente 

ni Articol o , 
« 23 precisare i meccanismi 

di determinazione di queste 
soglie, attribuendoli alla con-
trattazione fra le parti (anche 
con ricono ai livelli sindacali 
superiori) e, n caso di perma-
nente dissenso, demandando-

quando de e socialisti non -
hanno volato l'emendamento tim i sindacali, su richiesta 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

A  punto centrale 

al primo articolo della legge 
proposto dal partit o di Gior-
gio Va . 

della battaglia parlamentare 
n atto a palazzo a ruo-

ta o a questi -
vi come precisare l'ambit o di 

o di una legge che 
voglia garantire  servizi pub-
blici essenziali in caso di scio-
peri evitando però ogni peri-
colosa genericità delle nor-
me? Come evitare, insomma, 
che la legge divenga oggetto 
di interpretazioni sbagliate, 
forzate e scorrette? a que-
stione è stata messa in campo 
dal gruppo del senatori comu-
nisti nell'aula del Senato fin 
da martedì quando hanno 
preso la parola o a 
e o i Ed essa 
è divenuta stringente quando 
dalla discussione generale s'è 

Questi incontri produceva-
no, comunque, qualche pic-
colo passo in avanti della 
maggioranza e del relatore 

, j - ,,--, , , . . . pur a mille imbarazzi (prima 
piede giusto e repliche del che iniziassero le votazioni 
 datore. l de o Toth, e c'è stato un colloquio fra il 

del ministro socialista o presidente del senatòri de Ni-

passati alla votazione degli 
emendamenti 

a giornata era partit a con 

Formica, avevano detto in so-
stanza che pentapartito e go-
verno non cercavano una leg-
ge di maggioranza, ma una 
legge del parlamento -
renza politica notevole Nelle 

cola o e il presidente 
della commissione , l 
socialista Gino Giugni, -
tr o chiesto dal primo; 

l resto era affidalo al con-
fronto d'aula. o il gn 

delle patti stesse (articolo 2>, 
3) stabilire che l'organo 

preposto alla cosiddetta pre-
cettazione sia il commissario 
regionale di governo (e non il 
prefetto), sentiti  sindaci o il 
presidente della giunta regio-
nale Per  conflitt i nazionali o 
interregionali la possibilità di 
precettazione è affidata al 
presidente del Consiglio (arti -
colo 7), 

4) e la possibilità 
perla commissione per  le re-l~,0_, .,-..__„  ., r r 

te Affar i costituzionali e lavo-
ro s'è pericolosamente incri-
nato quando si sono votati gli 
emendamenti all'articol o 1 
(pia di sessanta nel comples-
so, gran parte dei quali del dp 
Guido Pollice) a maggioran-
za ha respinto le proposte co-
muniste tese appunto a toglle-
re genericità ala legge, cosi 
che fosse esplicito l'ambito in 
cui le norme della legge stessa 
scattano, scrivere, cioè, non 
genericamente sanità, ma 
«trattamento sanitario urgente 
per  la vita delle persone »e 
operazioni analoghe erano 
state proposte per  la scuola 
(garantire gli scrutini finali) , 
per  la giustizia (preoccuparsi 
della libertà personale), per  i 
trasporti (attenzione a l i — ' 
- ^ " i c i - " 

immediato  relatore chiede-
va la sospensione della seduta 
per  trovare un accordo per ri-
solvere l'articol o 2 Proposta 
accolta da o Antoniazzi 
(pei) per  «cercare un'intesa 
nello spirito del lavoro com-
plessivo svolto nelle commis-
sioni e nel rispetto delle di-
chiarazioni del relatore e del 
governo favorevoli a votare 
una legge dell'insieme del 
Parlamento e non della sola 
maggioranza» e resi-
stenza della presidenza del-
l'assemblea preoccupata dei 
tempi del calendario (appro-
vazione prevista per  stasera) 
ma poi a tarda sera la sospen-
sione è stata accordata o 

T T--C .. i o-uppi, è nato un nun-zi pubblici che non hanno al- vo testo dell articolo 2 sul 

tr e quarti d'ora di colloqui f 
i diversi gruppi, è nato un nuo-

iggetto renza politica notevole Nelle uomo d'aula. o  grup- maggi 
igliate, stesse ore (la mattinata e il pri- pò comunista presentava 16 dei eli 
s que- missimo pomeriggio) si tene- emendamenti dirett i proprie) a 5) e 

vano diversi incontri fra espo-
nenti del Psl, del Pei, il relato-
re e rappresentanti di altri 
{[rupp i della maggioranza 11 
atto è che la coalizione di go-

verno aveva (ed ha) una spina 
nel fianco rappresentata dai 
repubblicani e dal loro sei 

rendere rigoroso e chli_T 
l'ambit o di applicazione della 
legge. Ecco, in sintesi, le pro-
poste migliorativ e 

1) rendere assai rigorosa la 
definizione dei servizi pubbli-
ci essenziali nel quali assicura, 
re soglie minime di prestano. 

.-doni sindacali di ascoltare 
le associazioni degli utenti a 
maggior  garanzia dei diritt i 
defclltadini (articolo 12); 

5) escludere ogni ingerenza 
della legge nella determina-
zione deicriteri di rappresen-
tativit à delle organizzazioni 
sindacali in genere 

Quel clima di lavoro sereno 
e concreto che aveva contras-
segnato la definizione della 
legge nelle commissioni riuni -

tema iredlffiiseO. peri igiene preavviso e la durata dello 
w % sciopero e sulla soglia minima 

1 d ei ***** i da 
!S»^ lS i in „?r , n «««"«re . 
Sfì^S^SSS^SSfSS? dissima ora e apertura della 

Peli cammino della legge-ha i™"™ 1?, ' «$*  recuperava 
detto o l - V  due punt respinti nella vota-
inviuamo alla riflessione guar- ««ne dell'articol o uno - è 
dando allo scopo essenziale passato con 11 voto favorevole 
di rendere più chiara la leg-
ge» 

l monito aveva un effetto 

del Pei, quello contrario del 
repubblicani e l'astensione 
della Sinistra indipendente 

mam spiegalo , potrebbe 
-ella line-riguardare solo 11 
quadro perifericodel partito, 

a di fronte all'Assemblea 
nazionale socialista (che tor-
na a riunirsi  oggi a distanza di 
nove mesi dalla tua ultima 
.saétte) Bettino Crani do-
vrebbe anche abbozzare un 
primo bilancio del lavoro fin 
qui svolto dal governo e -
ti e tornate sul tema del rap-
porti a sinistra, da lui ripropo-
sto proprio all'indomani del-
le ultime tornate elettorali 
Queste, almeno, sono le anti-
cipazioni «"alte filtrar e dal 
suol collaboratori. a Craxi, 
almeno fino a , non le ha 
confermate, E1 vero che è di 
questo che discutere l'As-
semblea socialista? «S discu-
tere *  relazione che verrà 
presentata», al è limitato a di-
ro,  lavori il concluderanno 
domini o, pia probabilmen-
te, sabato mattina, 

Al Senato 

e sulla 
presidenza 
del governo 
aza . a commissione 
Affar i costituzionali del Sena-
to ha avvialo i l'esame di 
una delle proposte di legge -
serite nel «pacchetto» delle ri-
forme ' il nuovo 
ordinamento della presidenza 
del Consiglio a commissio-
ne lavora su un elaborato 
messo a punto, in quattro me-
si di riunioni,  da un comitato 
ristretto,  apportando diverse 
modifiche a) testo approvato 
dalla Camera Nella prima se-
duta sono stati già approvati 
undici dei 41 articoli del prov-
vedimento o gli or-
gani del governo, le attribu -
zioni del Consiglio del ministri 
e il suo regolamento intemo, 
le nomine alla presidenza di 
enti, di istituti e aziende di 
competenza dell'amministra-
zione statale, le attribuzioni 
del presidente del Consiglio, 
la nomina del Consiglio di ga-
binetto e del comitati ministe-
riali , l ruolo del vicepresiden-
te del Consiglio, le funzioni 
del commissari straordinari di 
governo e il ruolo del sottose-
gretari Governo e e non so-
no d'accordo sulla norma che 
fissa il numero dei sottosegre-
tari limitandolo al doppio dei 
ministr i con portafoglio 

™^™,mmmmmmm ; nella a che  la missione 

Zanone ritira  una fregata dal Golfo 
ma Andreotti insìste: «Ci vada f Orni» 
|n sintonia con le dichiarazioni del.vicesegretario 
di Slato americano,"  ^ ~ 

(̂ approvato 
della spedizione i , „__ ,._. „ „ 
voti contro 201. Approvalo poi a larghissima mag-
gioranza un ordine del giorno che, contraddicen-
do questo pronunciamento, auspica la sostituzione 
delle varie flotte nazionali con una dell'Orni . 

Giulio 

* A Quando (deputati 
della maggioranza hanno 
espresso a scrutinio segreto il 
loro consenso al finanziamen-
to lino al 31 dicembre della 
spedizione nel Collo, le tele-
scriventi avevano appena fini-
to di battere una dichiarazio-
ne del vicesegretario di Stato 
americano, l Armacost, 
che suonava come una diretti -
va, l nostro atteggiamento -
sono le sue parole - è quello 
di evitare il ritiro  delle navi -
liane E i opportuno enei 
paesi europei mantengano la 
loro presenza nel Golfo». 
Questo perchè «l'Europa, co-

me gli Stati Uniti , ha del grandi 
i da difendere in quel-

la zona» o del voto della 
Camera (293 si, 201 no e 2 
astenuto a questo punto è 
sembrato quasi una risposta 
tranquillizzant e ai dubbi e alle 
preoccupazioni dell'alleato 
americano Nel cor» del di-
battit o in aula, da parte del Pel 
e dell'opposizione (esclusi
missini che si sono sempre di-
chiarati favorevoli all'invi o del 
contingente militar e italiano 
nel Golfo) è auto sottolineato 
che - al di là della valutazione 
di merito sulla presenza delle 
nostre navi in un'area ad alto 

A 
rischio - l finanziamento pro-
posto dal governo è assoluta-
mente illegittim o Giorgio 

a e Sergio Garavinl 
per  Pei e Francesco r " 
per  radicali  hanno accusato 
l'esecutivo di ricorrere  a un 
meschino espediente contàbi-
le che viola le i del-
la finanziaria e lascia scoperta 
una cifra di circa cinquanta 
miliardi . 

Come abbiamo detto, l'as-
semblea ha votato a stragran-
de maggioranza (463 a favore 
e 23 contrari ) anche un ordi-
ne del giorno che contraddice 
palesemente te decisione di 

« S t a r a n e 
a una 

ambiguità/* 
l 

governo a' favorir e la progres-
siva smobilitazione delle forze 
navali nazionali e la loro sosti-
fusione con i mezzi dell'Orni . 
Una tesi sviluppata dal mini-
stro degli Esteri italiano, Giu-
lio Andreotti , sulla consueta 
rubric a «block notes» che egli 
firm a settimanalmente per 
OEurapeo». Apprezzando la 
decisione di un giudice ameri-
cano 01 dottor  Palmieri, e An-
dreotti si compiace di sottoli-
nearne l'origin e italiana) di 
annullare il provvedimento 
con cui «all'osservatore del-
l'Ol p presso l'Onu era flato ri-
tirat o il permesso di residenza 
a New York», il ministro degli 
Esteri rileva che db costitui-
sce «un segno, piccolo quanlo 
si vuole, che c'è chi crede nel-
la funzione sovrarazionale 
dell'Orn i e non si limit a a esal-
tarla solo con petulante retori-
ca». o essere inco-
raggiate, aggiunge Andreotti 

societarie ai gravi problemi 
del mondo, ivi compresi gli 
ostacoli alla libert i di naviga-
zione» 

a questa linei, come si è 
visto, non ha riscontri  coeren-
ti negli atteggiamenti politici e 
parlamentali della maggioran-
za. o la discussio-
ne sulla conversione del de-
creto, l ministro della , 
Valerio Zanone, aveva infor-
malo il Parlamento che il go-
verno ha deciso di «consenti-
re la riduzione di una fregata 
italiana» nell'ambito di una 
«pianificazione» della presen-
za della nostra marina nell'a-
rea. Zanone t l è premurato di 
chiarir e che uria tale riduzione 
«non va collegata né al tragico 
incidente dell'Airbu s irania-
no, né alla pur  consistente 
usura del materiale o 
o>l diciottesimo gruppo nava-
le che continua ad assolvere 
pienamente i compiti asse-

gnati in un'area di perdurante 
grave conflittualità».-A l con-
trario , per  Zanone, i motivi 
che hanno a suo tempo sug-
gerito l'invi o della flotta resta-
no «tuttora validi» l comuni-
sta Nino n nino, intervenen-
do nel dibattit o in aula, aveva 
sottolineato come «oltre al-
l'Orni » ci siano «consessi in-
temazionali, come l'Unione 
europea occidentale o la Na-
to, dove il nostro paese - pro-
pri o perchè ha dimostrato di 
avere tutte le carte in regola 
per  la lealtà nei confronto del-
l'Alleanza atlantica, e per  la 
Collaborazione con  paesi 
dell'Occidente europeo - può 
validamente proprorr e una li-
nea di disimpegno più genera-
le che vanifichi atti come quel-
lo o di una missione 
navale il cui fine continua a 
essere oscuro per  la maggio-
ranza del paese e tale da pre-
parare una politica della dife-
saeuna politica militare, asso-
lutamente negative, arretrate, 
e di treno alle stesse spinte 
che e maturano in Europa 
e nei mondo». 

Occhetto incontra 
PAss. magistrati 
Giudizio comune 
ss* A a crisi della 
giustizia n a è da tempo 
all'ordin e del giorno del di-
battit o politico, e tuttavia i 
provvedimenti legislativi e fi-
nanziari che dovrebbero 
correggere almeno gli aspet-
ti più gravi della situazione e 
avviare un processo di rifor -
ma profonda rimangono 
sporadici, frammentari , 
spesso insufficienti «Un co-
mune giudizio di forte allar-
me per  le condizioni di grave 
inefficienza nelle quali la giu-
stizia è lasciata per  precise 
responsabilità che non ap-
partengono certo ai giudici» 
cosi un comunicato del Pei 
riassume il significato di un 
incontro, svoltosi  altro gior-
no, tra una delegazione del 
Partito comunista guidata 
dal segretano Achilie Oc-
chetto e una delegazione 
dell'Associazione nazionale 
magistrati guidata dal presi-
dente e Bertoni 

Al centro dell'incontr o 
un'analisi dello stato della 
giustizia in a e dei prov-
vedimenti di risanamento e 
di riform a necessari per ri-
mediare alla situazione di 

crisi, giudicata «particolar-
mente preoccupante» per-
ché, rileva il comunicato, 
«sempre più forte è la minac-
cia dei poteri occulti e crimi -
nali, diffuse sono le manife-
stazioni di degenerazione 
nell'uso del potere politico, 
espressione di una questione 
morale più che mai aperta 
nel paese» 

e due delegazioni si sono 
inoltr e trovate concordi nel 
sottolineare la necessità 

e sia predisposto solleci-
tamente il piano di misure 
per la giustizia che tutte le 
forze politiche, comprese 
quelle della maggioranza go-
vernativa, si erano impegna-
te a realizzare durante la 
campagna referendana» E 
tuttavia le misure in matena 
di giustizia preannunclate 
dal governo vengono giudi-
cate «insufficienti» a far  fron-
te alla situazione di crisi 

Al termine dell'incontr o il 
segretano del Pel ha voluto 
sottolineare che «l'inefflcien-
za della giustizia è funzionale 
alla volontà di chi ha interes-
se a ridurre  gli elementi di 
controllo e di garanzia della 
legalità» 

' Situazione a dopo il voto di maggio 

Giunta di sinistra a Grosseto 
n Puglia crisi a ripetizione 

Ad un mese e mezzo dalle elezioni amministrative 
di maggio sono pochi i Consigli comunali che han-
no già eletto un sindaco e una giunta. Gli incontri 
(e le polemiche) tra le forze politiche si infittisco-
no, e cosi le trattativ e sugli incarichi e gli organi-
grammi a anche dove non si è votato a maggio 
il panorama politico locale appare movimentate-
le cnsi nelle giunte di pentapartito si moltiplicano. 

. h Toscana, dopo 
la riconferma della giunta di 
sinistra a Siena, sembra pro-
babile la nascita di una coali-
zione Pci-Psi-Psdì a Grosseto 
che andrà a sostituire il penta-
partit o formato» alla vigilia 
delle elezioni dopo la rottur a 
dell'alleanza di sinistra da par-
te del Pa AOrbetelloèstato 
invece raggiunto un accordo 
tra Pel, e e Pri, che ha tutta-
via suscitato le critiche del Pei 
toscano e grossetano, oltre-
ché dei socialisti e 
ancora aperta a Viareggio, do-
ve le i più probabili pre-
vedono una giunta di sinistra 
o un accordo c e laici 

Situazione variegata anche 
in Umbria. A Gubbio sarà reso 
ufficiale oggi l'accordo fra co-
munisti e socialisti per  la na-
scita di una giunta guidata dal 

comunista Paolo Barboni 
Giunta di sinistra anche a No-
cera Umbra, dove però non è 
stato ancora deciso chi sarà il 
sindaco Ad Assisi sembrava 
certa la riconferma dell'ac-
cordo , allargalo però 

i a il successo eletto-
rale (tre seggi in più) ha spinto 
il Psi a chiedere il sindaco e a 
nequilibrar e a favore dell'area 
socialista gli equilibn di giun-
ta a e giudica «inaccettabi-
le» la richiesta, e non si esclu-
de un capovolgimento di al-
leanze A Città di Castello è 
invece quasi certa la giunta 

, mentre a Trevi do-
vrebbe essere riconfermala 
l'alleanza di sinistra 

Accordo raggiunto anche a 
Civitanova , che pre-
vede la riconferma della giun-
ta di quadnpartito -

. o anche 
il sindaco, il socialista o Co-
stamagna. Alla e andranno 
quattro assessorab, tre al Psl e 
uno ciascuno a socialdemo-
cratici e repubblicani A No-
vara, governata fino alle ele-
zioni da un pentapartito, è in-
vece probabile una giunta -
Psi, mentre nella provincia, a 
Stress, l'altr a sera è stata elet-
ta una giunta i guidata 
da) democrisuano Alberto 
Galli 

n Puglia la situazione appa-
re più intricat a o le dimis-
sioni del sindaco e della giun-
ta peniapartita di e in se-
guito a polemiche interne alla 

e (che dispone di 20 seggi 
su 40), anche a Barletta si è 
aperta la crisi net pentaparti 
to  sindaco de Gabnele bo-
netti e gli assessori si sono di-
messi  altra notte Con un ec-
cezione Pasquale , etetto 
nelle liste dei Psdi e poi pro-
clamatosi «indipendente», ha 
rifiutato  di rassegnare  incan-
co  motivo è semplice all'o-
rigine della crisi c'è la volontà 
di , Psl, Pli e Pn di dar  vita 
ad un quadripartit o 

E concludiamo con l'A-
bmzzo A Sulmona è stato 
raggiunto un accordo per  for-

mare una giunta quadnpartita 
con l'appoggio estemo del 
Psdi Sindaco sarà il de Fran-
co a Civita, vice sindaco un 
socialista A a del Gran 
Sasso dovrebbe invece nasce-
re una giunta Pei e con sin-
daco democristiano Ben più 
complessa la situazione a Pe-
scara qui il Psi (che appoggia 
dall esterno un quadnpartito) 
ha chiesto la poltrona di sin-
daco, fninacciando di passare 
all'opposizione a e ha op-
posto un secco rifiut o e ha de-
ciso di apnie un «confronto 
programmatico» anche con il 
Pei 11 «confronto» non costi-
tuisce una novità, poiché già 
nei mesi passati la discussione 
sul piano regolatore (quello 
approntato dalla giunta era 
stato bocciato dal Consiglio di 
Stato) aveva coinvolto attiva-
mente  opposizione a oggi 
non si esclude  ipotesi di un 
accordo tra e e comunisti 
Negli ultimi tre anni Pescara 
ha avuto quattro sindaci il pe-
nultimo, de, è stato sospeso 
dal Consiglio con un compa-
gno di partit o e cinque consl-
glien socialisti su sette in se-
guito alla sentenza per lo 
scandalo delle assunzioni 
truccate di invalidi

Psdi: Ce 
a settembre, 
congresso 
a gennaio 

Comitato centrale a settembre e congresso a gennaio cosi 
ha deciso la e del Psdi Alla fine di lug io si r unirà 
invece la «Conferenza nazionale organizzativa», un assem-
blea di notabili pnva di potere decisionale  segretario 
Antonio Cangila (nella foto) ha definito «tranquilla» la si-
tuazione del Psdi e infatti , dopo le potertene che da mesi 
dilaniavano maggioranza e opposizione, la e ha 
deciso all'unanimit à Pierluigi , che più di miti aveva 
insistito sulla convocazione a del Comitato cen-
trale, si è detto soddisfatto a situazione è in movimen-
to», ha spiegato E Cangila, glustllicando il rinvi o del Ce, ha 
detto di voler  prima capire che cosa deciderà  Psl jiell a 
sua Assemblea nazionale 

Anche la e 
punta 
al rinnovamento 
intemo 

o le sortite di Craxi sul 
» del Psl, an-

che in casa democristiana 
si respira aria di cambia-
mento Nei prossimi giorni 
cento «ispettori» raggiunge-
ranno 1 comitati provinciali 

t^am^^^^mm^^m  della e per  approntare un 
r  sullo stato del partito» che verrà sottoposto all'as-

semblea dei quadri prevista per  settembre l recupero 
elettorale della e - scrive sul  responsabile orga-
nizzativo Gianni Fontana - non è garanzia per  il futuro»; 
per  «ricandidare» la  alla guida del paese occorre dun-
que, conclude Fontana, «progettare il cambiamento non 
per  necessità, ma per  scena e lungimiranza politica» 

Presidente 
a 

critic a 
il decreto 
«mundlal» 

Una dura critica alle scelte 
del governo per  la prepara-
zione dei mondiali di-calcio 
del '90 è venuta dal presi-
dente della e Emilia-

, o Cuerzo-
ni si mostra allarmato per 
«una situazione di confusio-
ne e di conflitto a poteri 

istituzionali» e auspica «un confronto ravvicinato tra gover-
no, i e Comuni per  concordare le linee di un pro-
gramma finanziario straordinari o adeguato alle necessità 
del 1990» E tuttavia, sottolinea Guerzoni, un tale program-
ma non può «coinvolgere, stravolgendoli, programmi e 
risorse già destinati ad altre finalità» 

Signorile 
querela 
Guido Pollice 

Claudio Signorile ha quere-
lato per  diffamazione il se-
natore di p Guido Pollice, 
che in una conferenza 
stampa sulla permuta delle 
aree cosiddette «ex varesl-
ne» di o aveva chia-

— mato in causa, tra molN 
esponenti socialisti, anche l'est ministro del trasporti Pei 
Signorile, che respinge ogni accusa, si tratta di «un ennesi-
mo tentativo di colnvolgunenlo strumentale» l senatore 
Pollice - conclude l'esponente socialista - è male -
mato o male guidato» 

Crtstofor i 
soddisfatto 
della nuova 
finanziaria 

a riform a della Finanzia-
ria, che l'altr o ieri ha avuto 
il primo «si» dalla Camera, è 
commentata con lavora dal 
presidente della Commis-
sione bilancio dì -
Jprìo, il de Nino Crtstofori 

a sua approvazione, U " - — * 
stiene Cnstoforl, dimostra che «sllorché'sì crea una liner 
già tra governo e Parlamento, più vicina e scorrevole di-
venta l'aggressione concreta al problemi del paese» Elogi 
anche al rei, che «ha dato un contributo rilevante di idee 
e di comportamenti», convinto che «il funzionamento del-
le i è problema di tutti» 

Camera 
delie , 
prosegue 
il dibattit o 

a proposta di una Camera 
delie i incontra il fa-
vore dei Consigli regionali, 
preoccupati per  lo scarso 
Collegamento a organi le-

f lislativt centrali e regionali. 
en si è romita la commis-

sione bicamerale per le 
questioni regionali, presieduta dal comunista Augusto Bar-
bera, cui ha partecipato anche Senna, coordinatore della 
Conferenza dei presidenti delle i e diverse propo-
ste in materia di collegamento i prevedono, 
oltr e alla Camera delle , l'ampliamento della Com-
missione affari regionali ai rappresentanti delle i e 
modifiche ai regolamenti parlamentari che permettano la 
consultazione, in determinati casi, del Consigli regionali 

O O 

Finanza locale e autonomie 
i contro e a 

«Approccio mercantilistico 
con i problemi dei Comuni» 

A Trasparenza an-
che nelle lunghe pratiche che 
ogni cittadino e con 
la pubblica amministrazione? 

ò ha dedicato al tema 
un'inchiesta, tempo la, dando 
il nome di «ouropoll», alla cit-
tà spesso contrassegnata da 

i ntardi, ineffi-
cienze, quando non propri o 
vere crudeltà - consapevoli o 
meno - nei confronti degli 
utenti Un elemento di possi-
bile sollievo per i cittadini è 
stato introdotto, ieri mattina 
in commissione Affan costitu-
zionali alla Camera, nella di-
scussione del disegno di legge 
presentato dal governo per  la 
nforma delle autonomìe loca-
li a possibilità per  1 cittadini 
di accedere agli atti che li ri 
guardano, di ottenerne in 

Qualsiasi momento una copia 
i sapere a che punto è  iter 

di un provvedimento (un'au-
tonzzazione, un permesso ), 
di aver  diritt o a conoscere no 
me e cognome del funzionari 
che lo stanno «seguendo», in-
line di avere il quadro della 
situazione esattamente come 
gli amministraton è tutto nel-
l'articol o 11 bis della legge, 
introdott o in seguito ad un 
emendamento poi presentato 
dagli onorevoli Augusto Bar-

bera, o Strumendo e dal-
l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanìnì  titolo del-
l'articol o è i di accesso 
e di informazione del cittadi-
ni» 

o è confermato che le 
intenzioni del governo e -
ta sulle autonomie locali, per 
quel che se ne sa, non piac-
ciono all'Anci , l'Associazione 
dei Comuni italiani i i 
l consiglio nazionale dell'as-

sociazione ha espresso un giu-
dizio negativo sull'incontro 
avuto 11 giorno precedente 
con il governo, contestando 
la «sottovalutazione, da parte 
del governo del molo che i 
Comuni svolgono nel nostro 
paese» Al governo si rimpro -
vera «un approccio di tipo 
mercantilistico che finisce 
con 11 mortificar e la qualità 
delle autonomie» l consìglio 
ha incaricato il propri o comi-
tato direttiv o di stendere un 
documento di o sulla 
riforma  delle autonomìe de-
legando questo organismo ad 

e - nelle torme che 
riterr à » nell'attuale dibattit o 
parlamentare sul destino e sul-
le tunzlonl delle autonomie 
locali E, non ultimi , sui pro-
getti del governo sulla finanza 
locale 

l'Unit à 
Giovedì 
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